SCHEDA 2 PROPOSTA AGGREGATA
Redazione a cura del Coordinatore e di un gruppo ristretto deciso all’interno del Tavolo

(Una scheda per proposta)

HABITAT ED ECOSISTEMI

OBIETTIVI SPECIFICI DISCUSSION PAPER

· Qualità ambiente marino e costiero (3A, 3C, 3D)

· Sistema delle aree protette, dei paesaggi, della ruralità (3B)

COSA FARE 
Problemi affrontati

Il run-off o dilavamento dei fiumi ha un impatto significativo sul Mare Adriatico. Circa un terzo dell’acqua presente nelle zone continentali del Mediterraneo affluisce nell’Adriatico settentrionale e centrale. 

L’eutrofizzazione che ne deriva rappresenta una delle principali minacce per quest’area. Implementare le disposizioni della Direttiva Quadro sull’Acqua e ridurre le emissioni di nitrato dall’agricoltura è rilevante per avere un ambiente marino in buone condizioni. 

I rifiuti marini spesso mettono in grave pericolo la vita del mare. La fonte principale di rifiuti sono le attività della terraferma: rifiuti domestici, provenienti da strutture turistiche e versamenti da discariche. 

Il bacino marittimo è inoltre caratterizzato da un’intensa attività di trasporto via mare che comporta emissioni delle navi e dei porti, inquinamento acustico, rischio di incidenti e l’introduzione di specie “aliene” attraverso gli scarichi di acque di zavorra. 

La perdita di biodiversità dovuta al degrado ed alla perdita degli habitat porta ad un venir meno dei beni e dei servizi di valore in termini di ecosistema che influenza la qualità della salute dell’ambiente. 

Obiettivi

	Qualità ambiente marino e costiero

	Cod. obiettivo
	Azioni

	3A
	· Valutazione degli apporti e contributi al bacino adriatico-ionico e creazione di banche dati.
· elaborare linee di intervento ed azioni sia per il comparto civile/industriale, sia per quello agro/zootecnico.

·  promuovere il risparmio idrico  e il controllo dei deflussi in regime di magra e di piena.

· riaffermare su scala di bacino adriatico-ionico la lotta alla eutrofizzazione aggredendo alla fonte i carichi di sostanze ad effetto eutrofizzante (ad esempio ridare vita al progetto di “Piano stralcio per il controllo della eutrofizzazione”).

· rafforzare, attraverso progetti di monitoraggio condivisi e dialoganti, la sorveglianza del fenomeno della eutrofizzazione attraverso piani di controllo promossi dalle Regioni.

· rafforzare la comunicazione e coordinamento nei confronti delle Amministrazioni e dei portatori di interesse anche attraverso processi partecipativi.

	3C
	· censire e definire la consistenza dei popolamenti di specie aliene presenti nelle aree costiere e, laddove presenti, lagunari e portuali 

· valutare la eventuale ingerenza/concorrenza con i popolamenti animali e vegetali autoctoni;

· verificare se eventuali presenze invasive possono generare ripercussioni economiche negative nei confronti delle attività di pesca, acquicoltura e più in generale sugli usi del mare.

· programmare, anche in applicazione alla “Strategia marina” (Direttiva europea 2008/56/CE), progetti di monitoraggio condivisi e dialoganti tra le Regioni costiere della macroregione adriatico-ionica.

	3D
	· implementare protocolli operativi relativi al monitoraggio dei rifiuti prevedendo la rilevazione della loro presenza lungo le spiagge, nella colonna d’acqua e sul fondo marino, individuando aree critiche

· realizzare sistemi di prevenzione, riduzione e recupero dei rifiuti a mare

· mettere a punto indicatori idonei che rispondano ai descrittori richiesti dalla Marine Strategy
· armonizzazione dei metodi di pianificazione e gestione dei rifiuti portuali nell'area adriatico-ionica


	Sistema delle aree protette, dei paesaggi, della ruralità

	Cod. obiettivo
	Azioni

	3B
	· costituire reti di cooperazione tra regioni limitrofe ed anche a livello transfrontaliero per il monitoraggio, cura e riabilitazione delle specie (in particolare tartarughe marine, cetacei, ecc.) e per sviluppare piani di azione per la tutela delle stesse.

· Promuovere e rafforzare il networking delle aree protette e reti ecologiche marine, costiere e delle aree interne per promuovere sia la tutela della biodiversità sia la valorizzazione delle attività tradizionali locali.

· promuovere lo scambio di dati e il trasferimento di buone pratiche.
· Creare aree protette in mare aperto transfrontaliere.


Risultati 

· Riduzione dell'apporto dei nutrienti

· Riduzione ed abbattimento della diffusione dei rifiuti in mare

· Contenimento della diffusione e sviluppo delle specie aliene

· Incremento delle popolazioni di specie ed habitat di valore naturalistico

· Potenziamento dei presidi per il soccorso e la cura di animali di elevato valore naturalistico.

DOVE

Tutta l'area adriatico-ionica, scegliendo le zone significative a descrivere i fenomeni che si vogliono rappresentare e le aree che forniscono il maggiore contributo alla formazione dei fenomeni descritti.
INNOVAZIONE

Le azioni proposte sono coerenti con gli obiettivi trasversali di ricerca ed innovazione e di capacity building.
Esse promuovono lo sviluppo di nuovi sistemi e tecnologie, l'efficientamento tecnologico, e il trasferimento di buone pratiche, il rafforzamento della collaborazione pubblico-privata.
PROMOTORI 

Le Regioni italiane dell'adriatico-ionico ,coinvolgendo gli enti di ricerca, le università, le agenzie e le imprese.
SCHEDA 2 PROPOSTA AGGREGATA
Redazione a cura del Coordinatore e di un gruppo ristretto deciso all’interno del Tavolo

(Una scheda per proposta)

GOVERNANCE INTEGRATA DELL'AMBIENTE
OBIETTIVI SPECIFICI DISCUSSION PAPER

3E - Migliorare l'armonizzazione ed il coordinamento nella MSP e ICZM anche facilitando la risoluzione di eventuali conflitti

COSA FARE 
Problemi affrontati

L’incremento dello sfruttamento economico dello spazio marino e costiero ha intensificato le pressioni sull’ambiente tanto quanto, da un lato, la competizione per lo spazio e la crescita della sensibilizzazione della relazione funzionale fra le attività marittime, costiere e dell’interno, nonché l’importanza dell’economia marittima per le zone continentali, dall’altro. In questo contesto, il coordinamento e l’armonizzazione degli approcci relativi alla Gestione Integrata delle Zone Costiere (ICZM) e della Pianificazione Spaziale Marina (MPS) necessitano un’ulteriore elaborazione al fine di essere implementate in maniere efficiente.

Obiettivi 
	Migliorare l'armonizzazione ed il coordinamento nella MSP e ICZM anche facilitando la risoluzione di eventuali conflitti

	Cod. obiettivo
	AZIONI

	3E
	· definire un approccio condiviso alla pianificazione strategica dello spazio costiero e marittimo che sia ecosystem-based, integrato e che consideri come un unicum le due componenti

· sviluppare linee guida/strategie/piani per integrare insieme GIZC ed MSP come un unico strumento multisettoriale per una pianificazione e gestione delle aree costiere e marine coerente e inclusiva, che siano basate su priorità comuni ma anche ritagliate su o adattabili a necessità regionali, in modo da trovare equilibrio fra crescita e sostenibilità

· costituire una struttura interoperabile per la gestione di un sistema osservativo marino integrato a scala di bacino

· rafforzare una base comune e condivisa di conoscenze implementando piattaforme come il GIS Atlas Adriatico creato dal progetto SHAPE, con dati costieri e marini rilevanti per gli scopi di GIZC e MSP, e costruire un database integrato e transfrontaliero terrestre e marino che risponda ai requisiti della Direttiva INSPIRE, come strumento intelligente ed efficace a supporto dei processi decisionali e di pianificazione (migliorare qualità/comparabilità/accessibilità dei dati)

· prevedere una rete di infrastrutture informative rilevanti sui temi GIZC/MSP per il dialogo e lo scambio con esperienze già esistenti (piattaforma GIZC di Pegaso, progetto Ritmare, ecc.)

· raccogliere e capitalizzare know-how, esperienze e best practices maturati in tutte le precedenti ed attuali iniziative legate a GIZC/MSP, condividendone i risultati politici, amministrativi, manageriali e sociali, scambiare esperienze pratiche.


Risultati 

· raggiungere la massima integrazione fra gli strumenti normativi esistenti al fine di aumentare l'efficacia della loro attuazione rispetto alle peculiarità della macroregione 
· costruzione di un framework normativo comune e condiviso per l'applicazione omogenea delle politiche di MSP eICZM
· migliorare l'integrazione verticale (tra diversi livelli di governance) e orizzontale (tra i diversi settori) per garantire l'armonizzazione e la sostenibilità delle scelte operate

· rafforzare il sistema comunicativo attraverso banche dati, formazione e informazione.

DOVE

Tutta l'area adriatico-ionica, scegliendo le zone significative a descrivere i fenomeni che si vogliono rappresentare e le aree che forniscono il maggiore contributo alla formazione dei fenomeni descritti.
INNOVAZIONE

Le azioni proposte sono coerenti con gli obiettivi trasversali di ricerca ed innovazione e di capacity building.
Esse promuovono lo sviluppo di nuovi sistemi e tecnologie, l'efficientamento tecnologico, e il trasferimento di buone pratiche, il rafforzamento della collaborazione pubblico-privata.
PROMOTORI 

Le Regioni italiane dell'adriatico-ionico ,coinvolgendo tutti i livelli istituzionali che hanno competenza sui settori inclusi nella mSP e ICZM e di tutti i portatori di interesse, favorendo processi partecipativi.
SCHEDA 2 PROPOSTA AGGREGATA
Redazione a cura del Coordinatore e di un gruppo ristretto deciso all’interno del Tavolo

(Una scheda per proposta)

CAMBIAMENTO CLIMATICO
OBIETTIVI SPECIFICI DISCUSSION PAPER

3F - La proposta è quella di integrare l'obiettivo con linee di azione che riguardino la gestione dei rischi sia naturali che di origine antropica.
COSA FARE 
Problemi affrontati

Una delle sfide emergenti agli ecosistemi marini sensibili e vulnerabili è l’adattamento al cambiamento climatico. Le infrastrutture “a prova di clima” e le questioni relative all’integrazione della mitigazione climatica vengono affrontate nell’ambito di questo pilastro. Nell’aprile del 2013 è stata adottata la Strategia Europa sull’Adattamento al Cambiamento Climatico che incoraggia, fra le altre cose, lo sviluppo di strategie di adattamento macro-regionali e locali basate sulla valutazione del rischio e della vulnerabilità. Un approccio più efficace e coordinato alle sfide del cambiamento climatico dovrebbe essere facilitato all’interno della Strategia Europea per la Regione Adriatico-Ionica (EUSAIR).

Obiettivi
	Cambiamento Climatico - 3F

	
	AZIONI

	conoscenza dettagliata impatti
	· downscaling dei modelli a scala opportuna (regionale) a partire da simulazioni a scala globale (stato del clima attuale e scenari futuri) e miglioramento scala temporale dei modelli, per rendere possibili studi di impatto mirati e proiettati specificatamente sulle problematiche del territorio 

· potenziare rete di monitoraggio (osservatori) per migliorare calibrazione dei modelli

· migliorare modellizzazione e quindi la previsione di fenomeni estremi e repentini e perseguire l' analisi di scenari combinati (mareggiata, acqua alta, surge, ecc.)

· miglioramento/sviluppo infrastrutture informative spesso sottodimensionate/inadeguate, e promozione del trasferimento buone pratiche e miglioramento/sviluppo dei modelli già esistenti

	mitigazione
	· piani integrati per la riduzione delle emissioni

· studi e/o ricerche condivisi a scala di bacino per lo sfruttamento delle energie rinnovabili (wind farms, moto ondoso)

· piani integrati per il raggiungimento dell’efficienza energetica

· piani integrati per un uso responsabile e sostenibile delle risorse (acque, energia)

	adattamento
	· azioni di adattamento soft: affinamento procedure early warning e piani di protezione civile, migliorando anche efficacia/efficienza della comunicazione con le popolazioni

· aumentare la resilienza delle coste con soluzioni sostenibili dal punto di vista ambientale ed economico (es: ricerca e caratterizzazione di giacimenti di sabbia sottomarini per rendere possibili i ripascimenti e mitigare i rischi sul breve periodo)

· elaborazione di una strategia a scala macroregionale per la gestione dei rischi (idrogeologico, alluvioni, siccità, ecc.)

· elaborazione di piani di azione per adattamento ai cambiamenti climatici delle zone costiere (vedi iniziativa Carta di Bologna).


Risultati 

· integrazione ed armonizzazione delle banche dati esistenti relative agli impatti del cambiamento climatico, che possano supportare modellazioni a scala sia di bacino che regionale

· ridurre il rischio idrogeologico e di erosione costiera mirando all'incremento della resilienza delle zone costiere, anche ripristinando e\o mantenendo le morfologie e gli habitat naturali

· creare una strategia condivisa a livello di bacino adriatico-ionico per l'adattamento al cambiamento climatico

·  salvaguardia del patrimonio paesaggistico, naturalistico e culturale della macroregione.
DOVE

Tutta l'area adriatico-ionica, scegliendo le zone significative a descrivere i fenomeni che si vogliono rappresentare e le aree che forniscono il maggiore contributo alla formazione dei fenomeni descritti.
INNOVAZIONE

Le azioni proposte sono coerenti con gli obiettivi trasversali di ricerca ed innovazione e di capacity building.
Esse promuovono lo sviluppo di nuovi sistemi e tecnologie, l'efficientamento tecnologico, e il trasferimento di buone pratiche, il rafforzamento della collaborazione pubblico-privata.
PROMOTORI 

Le Regioni italiane dell'adriatico-ionico sono pronte a supportare iniziative promosse a livello statale e comunitario.
